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Un anno fa, in la fine di Somoza 

della 
per tutta l'America 

La lunga lotta per un nuovo potere 
popolare, democratico/ pluralista 

La specificità della rivoluzione sandinista ; 
• Uri anno fa, in Nicaragua, 
l'insurrezione generale guida* 
ta dal Fronte sandinista di li* 
berazionè nazionale pose fine 
al regime di Somoza, durato 
trenlacinque anni. .: I morti 
erano stati • quarantamila al-
l'incirca, . la produzione ' era 
caduta a zero, svuotate le cas
se statali dal ' dittatore . ripa* 
rato in Paraguay. A Manali» 
nasceva il nuovo'potere po
polare, democratico, plurali
sta. Suoi primi atti furono un 
appello a tutte le forze nazio
nali - per la ricostruzione de) 
paese; l'abolizione della pena 
di morte; . l'adesione al movi
mento dei paesi non allineati. 

Reparti di guerriglieri so
pravvissuti alla -, foresta e ai 
rastrellamenti, tranquilli - bor
ghesi. sacerdoti col VMCOVO 
Ovando y Bravo alla loro te
sta e torme di bambini affa
mati, adolescenti armati fino 

ai denti : e folla, a centinaia 
di migliaia, in festa lungo le 
vie della capitale, tra le rovi
ne erbose del terremoto del 
1974. e quelle invece ' sangui
nanti degli ultimi - micidiali 
bombardamenti dei mercenari 
in fuga: sono immagini anco
ra vive. Ma non solo per que
sto, bensì per le convulsioni 
che (scuotono gli altri paesi 
dell'istmo centroamericano. più 
che celebrare i giorni di quel
la vittoria oggi ci sembra val
ga meglio una riflessione sul
le ragioni che la resero pos
sibile e sulla sfida che impe
gna — duello a morte, senza 
retorica — il movimento po
polare in tale regione, di cui 
la rivoluzione sandinista costi
tuisce l'epicentro (pure nella 
sua irripetibile specificità). 

Quanto si poteva intuire nel
l'ultima fase di decomposi
zione del regime somozista, 

Quel 19 luglio 
TI crepitio delle armi, so

prattutto raffiche di mitra. 
Era duratoì più di dieci mi
nuti. Però nessuno aveva avu
to paura. Non si sparava per 
uccidere, ma per festeggiare 
la /ine di liha sanguinaria; 
tirannia durata quasi.'mezzo] 
secolo. .,-.-•' :•' •:- ',*••••-" 

Sulla pista dell'aeroporto di 
Managua -rr che solo qualche 
ora prima aveva visto scap
pare gli ultimi rimasugli del
la € guardia nazionale * • so
mozista — migliaia di persone 
erano accorse ad acclamare i 
primi membri del governo san
dinista, divèrsi ministri del 
Patto andino, decine di gior
nalisti stranieri, n grosso ae
reo, messo a disposizione dal 
governo messicano, era par-
tito poco prima da San José 
di Costa Rica, non appena 
da Managua era arrivata la 
notizia che la capitale nica 
raguense era stata ormài 
completamente liberata ^ 

40 mila morti ; ; 
Ricordo là commozione di 

quelle prime ore passate ai-
l'aeroporto La Mercedes (oggi 
si chiama Agusto Cesar San
dino) fra la gente che pian
gendo senza ritegno si abbrac
ciava e urlava, inneggiando 
alla vittoria popolare, alla fi
ne di una tirannia dinastica 
che aveva portato M paese in 
un baratro profondo e aveva 
causato quast quarantamila 
morti. " ' "• • ' -: ;• ' : 

- Ma Vallegrìa di. quél mo
mento non' nascondeva U do
lore che si poteva vedere' 
impresso sul volto di molti per 
le sofferenze^ per i lutti, per 
le distruzioni. Ho ancora da
vanti agli occhi i cadaveri di 
decine di giovani bruciati e 
abbandonati dalla « guardia 
nazionale » sulle rive del lago 
Managua, a meno di un chi
lometrò di distanza dal bun
ker di Somoza. '."-" 

E già subito dopo Vaeroporto 
si poteva vedere U triste spet
tacolo dì' interi quartieri po
polari sventrati dai bombarda
menti: case, scuote, chiese. 
fàbbriche, centri commercia
li. Velie ultime settimane. 
quando ormai si sentiva l'ac
qua arrivare atta gola. Somoza 
aveva agito con etnica deter
minazione per lasciare una pe
sante eredità ai sandinisti. 

La vera festa, comunque. 
c'era stata 3 giorno dopo — U 
20 luglio — quando da Leon 
era arrivata a Managua la 
carovana di camions, auto. 
pullman, qualche mezzo cingo
lato. che trasportava i giier-
riglieri sandinisti. con in testa 
i cinque membri della nuova 
giunta del governo di rico
struzione nazionale. Migliaia 
e migliaia di persone, intere 
famiglie — molte donne con i 
figli piccoli in braccio o at
taccati olle gonne — svento
lavano l panni rossoneri dei 
colori sandinisti e Cantarano 
in coro Vinno del FSLN. Men
tre di tanto in tanto i 
muchachos (cosi la aente chia
mava, e chiama ancora, i gio 
vani guerrialieri) licevano 
partire saire di raflirhc di 
mitra in segno di vittoria. 
Davanti al palazzo presiden
ziale. a ricerere la gbmta 
di governo e i comandami 
giierrinlieri c'era Varrlmrn-
vo di Managua monsignor 
Mimici Ovando y Bravo, il 
prelato che con le sue otnWi/-
domenicali arena invitato 

.esplìcitamente il popolo alla 
invrrrezione. -

1 festeggiamenti erano du

rati solo un giorno. Innanzi
tutto perché c'era la consape
volezza — come aveva Ricor
dato durante quella grande 
manifestazione popolare To-
'mas.Bprgé.unójiei. fondatori' 

; del FSLN é prè&igìpspcàmàn-
: dante'g'uertigU^l^àhe.còn 
i la liberazione di Managua in 
[ Nicaragua si apriva una «mio-. 
va guerra:.più difficile, più 
dura e più lunga di quella 
appena conclusa. La guerra 
contro fl sottosviluppo, la po
vertà, l'analfabetismo, là mor
talità infantila^»,-. s_pev,«T#r 
davvero difficile . pensarerin'-> 
grandi e prolungati 'festeggili-'1 

menti quando U problema prin-. 
civaie per la stragrande mag
gioranza della genìe era quel
lo dì trovare un pezzo di pane 
da mettere sotto i denti. -

Per diversi giorni a Mana
gua — anche se la città ha 
ricominciato subito, seppur 
lentamente, a vivere, ad argo-: 

; nìzzarsi — là scarsità dei ge
neri alimentari era stato un 
problema serio. ;: • •..-'vr>*V 

. '. ' Per uni paio di settimana, 
• comunque, la vita nella capi,: 
\ tale era ripresa solo per me
tà: non appena U sole tra
montava infatti la gente si 
rinchiudeva nelle proprie case. 

. Girare per le strade era un 
rischio enorme. Non c'era U 
coprifuoco, ma di fatto per un 
po', di tempo era stato impo
sto da diverse decine di fran
chi tiratori della € guardia» 
somozista che sparavano indi-

; scriminatamente contro chiun
que si avventurasse per le vie 
della città. 

Nonostante ciò i sandinisti 
• avevano saputo mantenere i 
nervi saldi è le provocazioni 

' non erano riuscite a sortire 
nessun effetto concreto. 

Nuove prospettive 
Fino ai primi giorni di ago

sto U nuovo governo e buona 
parte dei comandanti guerri
glieri avevano trovato allog
gio all'hotel Intercontinental. 
dove erano anche ospitati la 
maggior parte dei gùrrnaUsii 
stranieri. E ogni sera passa
vamo ore ed ore ad ascolta
re dai combattenti i rac
conti delle lotte: alcuni 
avevano appena 15. U anni. 
E spesso i nuovi dirigenti era
no costretti a rispondere a do
mande sempre ripetute in con
tinuazione dai vari giornalisti: 
« Che tipo di società volete 
costruire? Avete un modello 
da seguire? >. 

Ricordo le paróle di Sergio 
Ramirez. uno dei cinque mem
bri della giunta di governo e 
leader di un movimento di 
intellettuali fc gruppo dei do
dici >): * Noi. oggi, rivendi
chiamo il nostro diritto alla 
dienttà nazionale e all'autode
terminazione. Non c'è dubbio. 
questa rivoluzione - ca tubiera 
profondamente le «trattore 
economiche, politiche e sodali 
del nostro paese. Come? E* an
cora difficile dirlo. Anche 
perché sarebbe impossibile in
dicare un qualche modello di 
società, o trovare un solo pon
to di riferimento... Per quasi 
cinquant'enni. la dittatura ha 
privato fl popolo non solo 
delle più elementaTi farrne di 
libertà, ma gli ha. anche sot
tratto il diritto all'alimenta
zione. alla cultura, allo atti-
dio. alla salute. Geco, tutto 
questo bisognerà restituire al 
popolo, che solo cosi potrà 
diventare fl vero artefice di 
questo cambiamento. 

Nuccio Ciconte 

apparve ' con estrema chiarez
za all'insurrezione. Le ragio
ni che nei suoi primi decenni 
lo avevano reso forte, furono 
alla fine causa del suo crollo: 
certamente non per intrinseca 
fatalità, ma perché l'avanguar
dia rivoluzionaria seppe indi
viduare la strategia e la' tatti
ca • adeguai» a prepararlo, ' a 
renderlo ineluttabile. Ul ' 

Augusto Cesar Sandino com
battè tra il 1927 e il 1933 con
tro i marine* inviati in Ni
caragua dal presidente, statu
nitense Coolidge e mantenuti 
dal successore IToover per sta
bilizzare il paese al servizio 
della United fruit ' company 
{coma l'intero bacino centro-
americano). Quando Roosevelt 
ritirò il corpo di spedizione, 
questi lasciò Anastasio Somoza 
a capo della guardia ' nazio
nale; al termine di un incon
tro nrmistiziale • con Sandino 
egli Io ' fece assassinare. La 
guerrìglia si sbandò. Da quei 
giorni prese corpo una tiran
nia atipica in America Lati
na non solo per la trasmis
sione dinastica -• del potere 
(unica • analogia, la dinastia 

; Dnvalier *d Haiti)-ma per W 
• trasformazione molecolare cui 
: essa diede, luogo del Nicara-
'. gua, sorta, di immensa fatto

ria, di Stato patrimoniale. prò-
I prìeta in buona parte indivisa 
.della, famiglia Somoza. .; ,.. £ 

. * Così-in pieno XX seccia e 
nell'emisfero occidentale si co
stituì ; jnna. satrapia in senso 

; stretto,,sìa- per crudeltà nèlja -
amministrazione,'' dei. -sudditi, 
sìa. perché tributaria dell'im
pero - che :l*avevà V instaurata. 
Anche se va-.registrato che la 
penetrazione k econòmica di
retta statunitense iti 'Nicara
gua rimase mediamente inferio
re (95 milioni di dollari nel 
1975) rispetto agli altri paesi 

'det̂ ^mhva -̂e'.réiò^ p—pria > in- -
ragione 'delPéBténsiojjiè^de} 
- trimoìfto Somo*a| 
glie del crollo abbracciava il; 
70% delle ricchezze nazionali. <_ 
Indigenza sconfinata dei con* 
ladini; prevalenza di ' sottoc
cupati nelle città,- polverizza
zione del settore terziario, cré
scita asfittica di ima borghe-

1 sia imprenditoriale costretta al" 
rango, di riserva o di clientela 
del clan dominante. Essa die-

• de i primi segni ; di • insoffe
renza quando con la. costila-

; zinne del Mercato cornane cen
tro-americano, nel 1960, la di-

: riamica ' economica potenziale 
rimase . irretita dalla ragnate
la del satrapo. •-";i.v-r.;v: ; 

La Chiesa cominciò a pren
dere cautamente le distanze 
dopo il Concilio; il terremoto 
terribile del " ''74. fece piove
re. alcune centinaia dì milio
ni di dollari - dì aiuto • inter
nazionale sul paese. Furono 
intascati dal Somoza che per 
di piò trasferirono la : riedi-

' ficazione di Managna in peri
feria, sulle grandi aree di lo
ro proprietà. Lo scandalo 'for
se costituì la ' palla di neve 
che mise in moto la valanga. 

Sulle montagne era rinata la 
guerriglia capeggiata da Carlos 

: Fonseea Amador. (caduto nel 
1976 conte tatti i snoi com
pagni, ad eccezione di Torna* 
Sorge, ratinale ministrò degli 
interni) idealmente collegata 
all'esperienza cubana ma che 
non soltanto nella tradizione. 
con il richiamo all'ombra di 
Sandino, bensì nella realtà del 
paese prese a cercare e a tro
vare le proprie motivazioni. No 
noatante gli iniziali contrasti, 
superati nel fuoco della lotta e 
le dnre sconfitte militari che 
ne costellarono ta rinascita. 

Ecco il Nicaragua degli an
ni '70. baluardo dell'Occiden
te nell'istmo centroamericano 
(da cui era stata organizzata 
dieci anni prima la spedizio
ne della Baia dei porci). Ap
parentemente forte nella sua 
struttura monocratica. lo Sta
to era minato dall'assenza di 
mediazioni e di nessi con, là 
«•città civile.,- Là campagna 
per ì diritti umani del presi
dente Carter che tri il 1976 
e il 1978 segnò tracce signifi
cative in America Latina — 
nonostante i suoi limili, , la 
sua stessa contraddittorietà di 
fondo —-ebbe peto particola
re in Nicaragua, delegittiman
do •ggetthr»me«)te la dinastia 
che aveva ricevuto diretta in
vestitura dagli USA. La fron
da borghese ne trasse alimen
to: il suo esponevi* più presti
gioso, Joaquìai Cbamorro fu 
assassinato il 1. geaaiaiu 1978. 
Lo sciopero generala di pro
testa scateni- il pi Musa» con-
clwosi il 19 luglio 197». Non 
ne ripercorriamo qni i paaaag-
gi. Bauli dire che la guerriglia 
unificatasi nel fronte sandini
sta,- dalle montagna alla città. 
seppe stringere ama reto sem
pre più fitta di cnllegMnenti. 
di intese con le < forse mo
derale • con H cjero (anche 
l'alta gerarchia) sulla base di 

MANAGUA — La festa di un anno fa di fronte al Palazzo nazionale per la vittoria del Front* sandinista 

piattaforme precise, sgorganti 
dalla ' stessa radicalizzazione 
che la repressione feroce su
scitava nella società ormai 
in ebollizione. Dal proletaria
to agricolo ai contadini, agli-
operai, agli intellettuali, alla 
imprenditoria, venne svilup
pandosi la crescente mobilita
zione sociale che nel fronte 
sandinista ebbe la : sua avan
guardia, ' riconoscendosi ognu
na ' delle '• componenti ' dello 
schieramento, in piena autono
mia, nella - prospettiva ' della 

, liberazione nazionale. L'ammi
nistrazione statunitense nel set
tembre" del 1978 fece marcia 
indietro; Tonda ebbe un mo
mento di riflusso politico-mi
litare; ma presto riprese, an
che per-l'acuta capacità della 

! direzione sandinista di intrec-: 
: dare il e fattore' internaziona
le »'alla azione interna. :.>-
"Essa'' seppe , cóllégarsl sem

pre "di più strettamente ai pae
si, ; alle correnti' emergenti 
dell'America, Latina- in muta
mento, di '• coi là ' stéssa • rivo
luzione nicaraguense . era 

.espressione." .- •••; - '-''"; '''•-: 
::|ìl*àputo venne ottenuto dàì-

. paesi' del Patto andino' (Boli-

. via. Perù; Ecuador, Colombia,-
• Venezuela) dal Messico; da Co--
• starici,* da Panama: retrostan
te alla posizione di molti tra. 
questi, l'impegno della Inter
nazionale socialista (ne vedre-

K\,z-^ 

mo poi le ragioni) mentre il 
rapporto di fraternità operati
va con Cuba veniva ribadito 
e ampliatoi'* - • 

In ' primavera l'amministra-
; zione Carter propose, all'Orga-
; nizzazlone '' degli stati ameri-
l cani, la formazione di un a cor
po interamericano a dì inter
vento in Nicaragua per-assi

curare la transizione pacifica 
: (come Santo Domingo nel 
-1965?). Per iniziativa dei go
verni del Patto andino la pro-
; posta fu respinta seccamente. 

•• Mentre Somoza si appre
stava a fuggire, a. Caracas 
(dove nel frattempo il gover
no era passato da Acciòn de

mocratica — appartenente alla 
Internazionale socialista — al 
Copei, la DC venezuelana) •' 
esponenti democraticocristiani 
latino americani subordinaro
no la propria offerta di colla
borazione al fronte sandinista 
che stava entrando a Mana
gua, alla presenza nel nuo
vo govèrno di ateuni ministri • 
di gradimento dell'Unione de. : 
Fu episodio ' penoso, rapida
mente chiuso dal ' rifiuto del 
fronte: in nome dei -principi 
di sovranità, di dignità fissio
nale per cui esso aveva com
battuto con grande flessibilità 
tattica ma con altrettanta osti
nazione strategica. '"'••".'"' 

Contraddizioni e « irrigidimenti » USA 
• Questa è là riflessione piò 

' immediata che l'anniversario 
del 19. luglio propone: la gran
de lezione salente dalla rivo
luzione e dalla ' vittoria san
dinista — come dall'intera 
esperienza storica non solo la
tino americana — riconferma 
il primato ! dèlia politica, di 
cui la lotta armata, può essere 
funzione e "momento, ma non 

; ma! alternativa. '."' 
\ ' Un'altra questione, un qùe-' 
sito lacerante, immediatamen
te 'sopravviene: perché dopo 
la vittoria a Managua, il mo-. 
vimento che con ta forza d'un 

terremoto ha preso a scuote
re i'paesi vicini, E] Salvador, 

-, e il Guatemala, in particolare, 
' ha urtato e continua a fran
gersi contro sbarramenti che 
sembrano sempre più crudi? ; 

' : Indubbiamente, l'ammini
strazione Carter dalla- assur-

: da « scoperta » della brigata 
1 sovietica a Cuba ha irrigidi
to ia /sua posizione nei "con»' 
fronti dello sconvolgimento in 
atto in Centro America; ril/de-

' terloràménto dell'assieme del
le relazioni internazionali si 
è pesantemente ripercorso an
che in quel . lontano croce-

vfes&ì 

via del mondo. Ma -una ri
sposta che a' tanto si fermas
se sarebbe fuorviente prima 

' che parziale. Occorre misura
re 'prima i fattori endogeni 
dei processi in .atto per co
glierne-poi le interazioni con 

' la situazione internazionale e 
: le sue conseguenze. . - ; 
- In Nicaragua lo Stato coin
cideva con il satrapo, 'spo
glialo: .progressivamente dai 
colpi e dall'intelligenza della 
rivoluzione, rimasto isolato e 
alla fine privo dell'unico suo 
strumento di governo, disinte
gratosi nell'urto della intera 

, società levataglisi contro: : la 
banda di mercenari, quasi tut* 

. ti. avventurieri o delinquenti 
arruolati nelle carceri del con
tinente. ':. Diverse - le .strutture 

. del potere • in Guatemala e • 
• Salvador; soggiacenti alla vio-
. lenza demenziale delle classi 
' dominanti vi sono regimi di 
proprietà della terra, «rilega-

. menti con la penetrazione im
perialista, organizzazione poli
tica della società da cogliere 
nelle rispettive peculiarità per 

'intèndervi4' '— naturalmente 
fuori - dà ;. ógni - meccanismo 
^•-molte delle ragioni della 
singolarità del destino del Ni
caragua e, assieme, della tor-
mentosità del processò di cui 

. esso è epicentro nella regione. 

Renato Sandri 

• ' . i;:-v vi 

per la costruzione • la gestione d i una discarica 
controllata ih zona «Basse d i Sfura» 

AVVISO DI INDICENDO APPALTO CONCORSO 

•£ m 

*- U Consorzio Torino-Nord intende procedere all'affida
mento, mediante appalto concorso, delle opere occorrenti 

1 per l'impermeabilizzazione di una.vasca di contenimento 
rifiuti Ih zona «Basse di Stura». . ".',:•.\ 

' Impòrto base complessivo lire 723.788.500. ^ \ - : " ; 

7 Le ditte che intendono partecipare all'appalto concorso 
devono segnalare il proprio nominativo entro il 20 ago
sto al Consorzio Torino-Nord, via Assarotti ci. 2. 10122 
T o r i n o . :;;. . s . V . . - ^ V i v - . . : 0 : - v

; . . r.-':---^:l:'i-:j::'._-•}-:.'}•:' -:rS 

Le domande di partecipazione, su carta bollata da lire 
2.000, dovranno riportare: la ragione sociale della ditta 
— e delle eventuali associate — che richiede di essere 

. invitata; l'indirizzo a cui devono essere inoltrati gli in
viti e le eventuali cpmunicazioni. 

he ditte concorrenti devono essere iscritte all'Albo Na
zionale dei Costruttori per la categoria ll/g e simili, e 
per l'importo che consenta l'assunzione dell'appalto: de
vono indicare inoltre se possiedono esperienze antece-
denti e capacità specifiche per le opere che debbono es
sere realizzate. •:?-••; -.•-•-.». ••-.-' -•••••;'• ..----•'•..;'-

Esse potrannq preliminarmente consultare la delibera-. 
zione consortile del 27-2-1980 e la documentazione tecnica 
a corredo della medesima presso la Segreteria del Con
sorzio Torino-Nord, via Assarotti n. 2, Torino. 

La scelta delle ditte da interpellare sarà fatta dal Con
sorzio a suo insindacabile giudizio entro 120 giorni dalla 
data del presente avviso. ; ' ^ 

Torino. 11 loglio I960 

IL SEGRETARIO ^ -
'-;/•••: Murante .. ' .. 

AMMUtìSTRAZIONE PROVINCIALE 
•;mm DI ciittiARi W *; «-,.-. 

- VIALE CIU8A N. 19 - CAGLIARI 
L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CAGLIARI 

MlìJMW'ilJ.i RENDE NOTO y < 't^ì. 
< che intende procedere — mediante licitazione privata 

con offerta di ribasso, senza prefissione di alcun limite 
'•• di aumento o di ribasso sul prezzo fissato dall'Ammini

strazione, dà esperirai secondo le modalità previste dal-
! l'art. 1; lett. a), della legge 2-2-1973 n. 14, richiamate 
, dal punto 2. comma secondo, dall'articolo 24 della leg-
: gè 8 -̂1977, n. 684 — all'appalto dei lavori di sistemazione 
1 e bitumatura della SP. GtJASTlA-VILLANOVÀPRANCA, 
: dell'importo a base d'asta dì L. 1^15.300.000, consistenti 

nella esecuzione del movimenti di terra per l'allarga-
'; mento e per la realizzazione di alcune varianti del trac-
- ciato esistente; nell'allargamento, rifacimento, restauro 

e nuova costruzione di opere, d'arte: nella esecuzione di 
.sottofondi, massicciate bituminose e strato di usura ed 

' inoltre piccoli lavori, di rifinitura.. 
I lavori dovranno essere eseguiti entro 720 giorni de-

: correnti dalla data del verbale di consegna dei lavori, 
S t e S S L -••;..;••: :-•:• i -;:- - . . > • . . - ; . • - < • ' • : ; . . • . • > - • - . , - • r. . • ( . ; . • . 

Oltre alle Società ed Imprese Individuali, sono am
messe a partecipare alla gara — al sensi degli artt. 20 

f e segg. della citata lègge 8-8-1977 n. 584 — anche Imprese. 
•' Riunite che abbiano conferito mandato collettivo spe-, 

ciale con rappresentanza ad una di esse. 
Le Imprese che intendono partecipare alla predetta 

•gara possono chiedere di essere invitate facendo perve-
! nire le relative domande m bollo redatte in lingua ita

liana, "all'Amministrazione Provinciale Viale Ciusa - Ca-
! gliarl (Sardegna - Italia), entro il 6-8-1960. 

Allegate alla auddetta domanda, di partecipazione, I 
; concorrenti dovranno presentare apposite dichiarazioni 
; riguardanti le condizioni di cui agli artt 13,17 e 18 della 
> succitata legge 8-8-1977 n. 564. e successive modificazioni. 

Le lettere di Invito per la presentazione delle offerte 
: saranno spedite ài concorrenti prescelti non oltre il 

1*8-1980. 
Non saranno ammessi e presentare offerte 1 concor* 

j renti nei cui confronti riaulU accertata .dall'Ammlnistra-
; zione Provinciale una qualsiasi delle cause di esclusione 
: stabilite dall'art. 27 della legge 3-1-1978 n. L ovvero non 
> risaltino sussistenti le seguenti " condizioni minime di 
i ordine economico e tecnico. 

— Esecuzione per conto dell'Amministrazione Pubblica,' 
.: negli ultimi tre- esercizi, di lavori pubblici per un 

. impòrto compscssrfo non' inferiore a L. L5O0.O00.000, 
— Disponibilità, agli effetti della lett. e), dell'art 11, 

della legge 8-8-1977 n. 584. di almeno un ingegnere e 
un geometra od altrettanti tecnici con eqóipoUente 
titolo di studio. 

— Fermo restando quanto previsto dall'art. 14 della leg
ge 8*1977 n. 581. per favorire la partecipazione alle gare 
degM Imprenditori stranieri non residenti in Italia, per 
l'ammissione alla gara OegH Imptenditori è richiesta 

:, riserfadone aD'ALBO NAZIONALE DEI COSTRUTTORI 
I di cui alla legge 10-2-1982 n. 57. e successive modifica
zioni, per la CATEGORIA VII (LAVORI STRADALI) e 
per un importo non inferiore a L- 1.500,000,000 (mfilecm-
quecentomilioni ). 

'-—Ulteriori mfonnaaioni circa la gara in argomento po
tranno essere richieste all'Assessorato Provinciale dei 
Lavori Pubblici, all'indirizzo di: P.ZZA GALILEI N. 28 -
CAGLIARI. - . . - -s 
^ Al sensi e per gH «fletti della legge 8*1977 n. 594, il 
presente tondo di gara viene IN DATA ODIERNA in
viato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Co
munità dell'Europa • LUSSEMBURGO L cassila posta
le 1003. 
: Cagliari 15-7-1980 ' 

IL PRESIDENTE 
ò^U'Ammtnistrarione Provinciale di Cagliari 

ino a 217 
gli occupanti 

dell'ambasciata 
dèi Costarica 
mila capitalo 
del Salvador 

SAN SALVADOR - Nell'am
basciata del Costarica a San 
Salvador, dove già si trovava
no un centinaio di rifugiati, 
sono entrati giovedì sera altri 
112 contadini. I nuovi arriva
ti, tra i quali sono molte don
ne e bambini, sono stati por
tati all'ambasciata dalle 
e Leghe, popolari del 28 feb
braio » (LP-28) che venerdì 
della settimana scorsa aveva
no organizzato l'insediamento 
del primo contingente di rifu
giati nell'ambasciata del Co
starica. : ' . . . \ * 

Le «LP-28» hanno indicato 
che rivolgono un appello agli 
ambasciatori del Venezuela. 
d'Italia, di Spagna, del Mes
sico e di quello che resta di 
rappresentanze diplomatiche 
nel Salvador « chiedendo lo
ro di far ritirare qualsiasi di
spositivo di sicurezza dinnanzi 
alle rispettive missioni diplo
matiche». perché < altri con
tingenti di rifugiati vi saran
no portati prossimamente ». - " 

Questa iniziativa delle Le
ghe popolari, secondo gli os
servatori. mira a forzare la 
mano delle autorità del Costa
rica affinché conceda asilo 
politico ai contadini e a ri
chiamare ancora di più l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca mondiale sulla. situazione. 
nelle campagne del Salvador. 

Un portavoce dei contadini 
ha detto che un inviato spe-. 
ciale del. governo costaricano,' 
e : un diplomatico italiano si. 
sono avvicinati all'ambascia
ta ed hanno reso nota una 
offerta di asilo .mediante me
gafoni, affermando che sareb
bero stati trasferiti nello sta
to, vicino a bordo di un aereo 
speciale. - : <;=i - ^ • • : 

Il portavoce degli occupan- • 
ti ha detto che all'invito dei 
due diplomatici alcuni conta
dini hanno fatto la mossa di 
uscire, ma si sono accorti che 
l'edificio era circondato; dal
le truppe del Salvador e per 
questo motivo respingevano 
l'offerta. 

I/ex primo 
ministro 

^ torco 
Ninat Erim 
assassinato 
a Istanbul 

ANKARA — L'ex primo mi
nistro turco Nihat Erim, di 
68 anni è stato assassinato 
nella mattinata di Ieri in un 
attentato compiuto da quat
tro terroristi. Erim era stato 
primo ministro del governo 
turco a due riprese dal 1971 
al 1973..-- > •.;.;- .-.'..':•. v...v ,-
: La vittima si era recata ai 

«Circolo del mare » di Dra-
gos, vicino ad Istanbul, ac
compagnata dalla sua guardia 
del corpo, che è rimasta uc
cisa nell'attentato. • Quando 
i due sono giunti all'ingresso 
dell'edificio. •- i Tterroristi' che 
11. attendevano hanno aperto 
il fuoco: Gli attentatori han
no abbandonato sul posto un 
volantino della organizzazio
ne « Devsol » in cui viene af
fermato che Erim è stato 
«punito per il suo passato». 
L'ucciso aveva guidato come 
primo ministro una spietata 
repressione antipopolare. 

Incontro ; 
tra PCI 

•v:i,-̂  di, Grecia i.v >'i 
••-.•-A*.* : Ì.VJ ••.•- . . ^ v - y ; " '•;'.!•.- ;S-,:-

ROMA — '. Il compagno An-
tonis, Ambatlelos, ; membro 
deUTTfficio poUtico del Par
tito comunista di Grecia, si 

: è incontrato ieri presso la 
- Direzione del PCI, con i com
paghi Paolo Bufalini della 
Sezione esteri e Rodolfo Me-
chinL della CCC e vice re
sponsabile della sezione esteri . 

Nel corso del cordiale col-
floquio si è proceduto ad uno 
• scambio di. opinioni su alcu
ni aspetti della situazione 
internazicnale con particola
re riferimento all'Europa e ' 
alle regioni del Mediterraneo 
e del Medio Oriente e all'in
sieme delle iniziative per la 
difesa della pace, per la ri- -
presa del processo di disten
sione, per la cooperazione 
internazionale. SI è anche di
scusso dello sviluppo : delle 
relazioni amichevoli fra il 
Partito comunista di Grecia e 
il PCI., . 

i : *•-. t \ \:-..:..% 

Bando di concorso per n. 20 borse di studio 

^ neolaureati da avviare ; 
alla carriera astìcurotiya v 

: ' L? lerscoop istituto Emiliano Romagnolo di Studi ; 
Cooperativi, in collaborazione con l'Unlpol ed il Fin-

- cooper, organizza un Corso di formazione post laurea 
di raccordo scuola-lavoro, finalizzato ad orientare giova- -
ni laureati/e verso il settore assicurativo e finanziario.-
v A tal fine lo lerscoop bandisce un concòrso riservato A 

ai laureati/e delle facoltà di: ; r̂ .̂ --'.;'."''*'--̂ ...''.̂ ^ ' 
— Economia e Commercio; .. '-•:• :..- •;•/-:" 
— Scienze politiche ad indirizzo economico; 
— Giurisprudenza; ^ 

^ i n g e g n e r i a ; - / - ,.'-.•;., .''"/'' '•." " 1 
' che alla data del 31-8-80 non abbiano compiuto il 28. anno 

di età, • ^-?.-rv.;; -; 
• ' L'attribuzione della borsai di studio è determinata da 

un'apposita commissione, sulla base di una selezione 
tramite colloqui, prove attitudinali, esercitazionL 

-" L'importo della borsa di studio; dell'ammontare di 
L. L800.000 vincolato alla frequenza del Corso, verrà ero
gato sotto forma di n. 6 assegni periodicL . 

Il Corso, che ha carattere residenziale, con Inizio net 
Settembre 1980, richiede la frequenza a tempo pieno per 
tutta la durata del programma (8 mesi); i costi ài resi-
deraualità sono a carico dello lerscoop. 

Lo lerscoop si riserva di sottoporre i partecipanti ad 
un colloquio di verifica dopo i pruni 3 mesi di Corso, 

La completa partecipazione al Corso, consentirà ai 
borsisti di: 

,— acquisire conoscenze tecnico-professionali, attraverso 
momenti formativi teorici e pratici (stages aziendali). 
strettamente legate al profili professionali emergenti 

; ;; : nel settore assicurativo e finanziario; . 
' — acquisire oda conoscènza reale del sistema .aziendale 

prima dell'effettivo iniziò della propria attività la-. 
voratrra. _ 
Le domande di ammissione al Corso» con ctrrricurarn 

vitae e carriera universitaria, in carta libera, dovranno 
pervenire allo larscoop, Via Bokhisl 18/A - 40131 BO
LOGNA (TeL 553651) entro il 30*80. 

Lo leracnaai ai riserva la facoltà di: presentare i gio
vani, che avranno frequentato con profitto il Corso, alle 
aziende interessate alla loro assunzione. 

n presente bando è pubblicato nel rispètto della nesv 
matfva vigente In materia di avviamento al lavoro. : 

REGIONE PUGLIA 
BANDO DI CONCORSO PER LA 

REALIZZAZIONE DEUO STEMMA E DEL 

GONFALONE DELLA REGIONE PUGLIA 

PER V I A G G I E SOGGIORNI 
CHE S I A N O ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLIT ICO 

UNITA1 VACANZE 

VMt f. Te*, 7% . Tal. (OS) H.UM7 

Vie dal TaerM, 19 . la i . ( t i ) «9J9.141 

n BoDettino Ufficiale della Regione Puglia n. 43 del 
134-1980 ha pubblteato n Bando di Concorso per la rea
lizzazione dello Stemma e del Gonfalone della Regione 
Puglia. 

n termine per la presentazione delle relative domande 
•cade ImproretaMlmenU il 21 settembre 1980. -
Copia del Bollettino potrà essere consultata presso le 
Anmiinistraalonl Provinciali, 1 Comuni Capoluogo di pro
vinola, gli Ordini dagli attgegneri e degli Architetti, le 
Accademie delle Belle Arti con «ade nel territorio natio-
naie oppure, oranti l'ufficio Contratti Appalti della Re-

Pugita, Via CaprusM, i l i 

http://L5O0.O00.000

